
Lc 4, 24-30 

NESSUN PROFETA È BENEACCETTO NELLA SUA PATRIA. Gesù non è accettato per 

pregiudizio, per mancanza di apertura nei confronti di Dio, che può servirsi, per compiere le 

sue opere, di chi vuole, e può servirsi del 'falegname di Nazaret' per donare la salvezza al 

mondo. 

C'ERANO MOLTE VEDOVE  AL TEMPO DEL PROFETA ELIA : Solo in terra straniera, 

Elia trova una povera donna, vedova, con un figlio che ha talmente fede in quel profeta 

straniero per lei, da essere pronta a sacrificare l' ultimo pugno di farina e l'ultimo goccio di 

olio per fargli una focaccia, in un periodo di grande carestia, ottenendo il miracolo di trovare 

ogni giorno nella sua madia, farina e olio. 

C'ERANO MOLTI LEBBROSI IN ISRAELE, AL TEMPO DEL PROFETA ELISEO, MA 

NESSUNO DI LORO FU PURIFICATO SE NON NAAMAN, IL SIRO : Naaman fa un lungo 

viaggio per arrivare in Israele e infine crede alla Parola del profeta, andando a bagnarsi sette 

volte nel Giordano e ne esce purificato. Nel cammino della quaresima ricordare la 

purificazione di Naaman è ricordare la nostra purificazione. Nel battesimo anche noi siamo 

stati purificati e rinati a vita nuova. Fammi fare verso la Pasqua significa fare un cammino di 

purificazione della nostra vita. Più impegno nella preghiera, nel senso di attingere all'acqua 

pura dello Spirito Santo. Più impegno nel digiuno come ricerca di essenzialità e 

semplicità.  Più impegno nell'amore vero che è la vita nuova in Cristo. Più impegno nella 

misericordia che ci fa vincere l'asfissia dell'indifferenza per accogliere il nostro fratello nella 

sua necessità. 

Signore, l'emergenza di questi giorni, ci costringe ad avere più tempo disponibile. Fa che lo 

utilizziamo bene per vivere questo tempo più uniti a te. Fa che poniamo la nostra fiducia e la 

nostra speranza in te. Fa che noi ritorniamo a te con tutto il cuore e con tutta l'anima e tu 

facci sperimentare presto la gioia della tua salvezza.  Amen Buona giornata 

  

Mt 5,17-19 

NON SONO VENUTO PER ABOLIRE MA PER DARE COMPIMENTO. 

Gesù nel suo messaggio per certi versi nuovo e rivoluzionario, aveva fatto pensare che fosse 

venuto ad abolire la legge dei Padri, invece Gesù è venuto a dare compimento ( "pieno 

compimento della legge é l'amore" ). Gesù dà compimento alla esperienza spirituale del popolo 

d'Israele, ne coglie la dimensione interiore e, soprattutto, mette una "gerarchia" tra le varie 

leggi e i precetti. 

Se riteniamo tutto importante nella stessa maniera, falsiamo e rendiamo deforme e non 

proporzionato il volere di Dio. E questa proporzione è data dell'esempio stesso di Gesù. È per 

questo che è importante seguire l'esempio di Gesù. Le critiche che Gesù faceva agli scribi e ai 

farisei, era che "filtravano il moscerino" e contraddicevano la misericordia e la giustizia. 

NON PASSERÀ NEPPURE UN IOTA O UN SEGNO DELLA LEGGE, SENZA CHE TUTTO 

SIA COMPIUTO : La Sacra scrittura è la rivelazione di Dio avvenuta nella storia del popolo 

di Israele, e testimoniata dagli scrittori sacri, i quali, ispirati da Dio hanno scritto quello che 

Dio voleva dire. Noi, con Gesù, onoriamo le Sacre Scritture come ispirate da Dio e niente deve 



andare perduto, neppure ciò che sembra contraddittorio, ma va letto tutto alla luce di Cristo 

che ne è il compimento. L' impegno di ogni cristiano è quello di conoscere e imitare sempre più 

Gesù, che noi conosciamo attraverso le Sacre Scritture.  Origene diceva : " Ignoranza delle 

Scritture è ignoranza di Cristo." Non lasciamo passare un giorno senza nutrire la nostra 

anima  con la Parola di Dio ! 

  

FESTA DI S. GIUSEPPE 

Mt.1, 16.18-21.24 

MARIA, ESSENDO PROMESSA SPOSA DI GIUSEPPE, PRIMA CHE ANDASSERO A 

VIVERE INSIEME, SI TROVÒ INCINTA PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO. 

È l'evento più grande e significativo della storia umana : il Verbo di Dio, il Figlio di Dio entra 

nella storia umana proprio attraverso questa strada : il concepimento verginale di Gesù. 

Proprio per questo Gesù è figlio di Dio, perché concepito direttamente per opera dello Spirito 

Santo, ma nello stesso tempo è pienamente figlio dell'uomo perché concepito nel grembo di 

Maria. Gesù è così il ponte fra Dio e gli uomini. È chiaro che, esistenzialmente, questa via così 

particolare portò  a far cadere Giuseppe nel dubbio e nell' angoscia : ma che cosa vuol dire per 

opera dello Spirito Santo ? Oppure : come risolvere questo problema seguendo la legge ? 

UN ANGELO DEL SIGNORE GLI DISSE : GIUSEPPE NON TEMERE DI PRENDERE CON 

TE MARIA TUA SPOSA : 

Giuseppe obbedisce all'angelo e si dedicherà tutto al progetto del Signore. La vocazione di 

Maria diventa la vocazione di Giuseppe e viceversa. Si farà carico della famiglia di Nazareth, 

con totale dedizione, proteggendola, insegnando un mestiere, insegnando le Sacre Scritture e il 

modo di onorare Dio. Un vero sposo e padre fino a diventare il patrono di tutti i papà. 

O Padre onnipotente, fonte e origine di ogni paternità, rivolgi il tuo sguardo a tutti i papà e alle 

loro famiglie in questi giorni così incerti e dolorosi. Per intercessione di S.Giuseppe rendili 

attenti e premurosi per le loro spose, responsabili per i loro figli, e fa crescere nelle loro famiglie 

amore e comprensione. Fa che non manchi loro il lavoro per il sostentamento dei loro cari. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

Buona giornata 

P.S. Auguri a tutti i papà e in particolare ai GIUSEPPE 

  

NON TI DICO FINO A SETTE, MA FINO A SETTANTA VOLTE SETTE: 

Il perdono deve essere concesso sempre, senza limiti. Questo a noi può sembrare una cosa 

impossibile, al di sopra delle nostre forze, o addirittura irragionevole. Ci vuole una 

motivazione più alta. La parabola di Gesù ci apre gli occhi. 

FU PRESENTATO AL RE UN TALE CHE GLI DOVEVA DIECIMILA TALENTI. E una 

cifra enorme, che nessuno avrebbe potuto pagare. Noi ci dimentichiamo talmente di Dio che 



neppure ci rendiamo conto dei debiti che abbiamo con lui. Alcuni debiti li abbiamo come 

umanità, (peccato originale), altri per la nostra ingratitudine e indifferenza nei confronti di 

Dio, che lo dimentichiamo, non lo ascoltiamo, non lo seguiamo. Se dedicassi a un marito o a 

una moglie il tempo che dedico a Dio, quante volte avrebbe già divorziato da me. "Siate 

misericordiosi com'è misericordioso il Padre nostro che sta nei cieli, che fa piovere sui giusti e 

sugli ingiusti." 

IL PADRONE EBBE COMPASSIONE DI QUEL SERVO, LO LASCIÒ ANDARE E GLI 

CONDONO' TUTTO IL DEBITO. 

Quel servo ha veramente una fortuna enorme, invece di rimanere schiavo tutta la vita con la 

sua famiglia, gli viene condonato questo enorme debito. Avrebbe dovuto, a sua volta essere 

compassionevole nei confronti di quel collega che gli doveva una cifra modesta. E invece si 

accanisce, invece di offrirgli da bere e chiudere tutto nel perdono, fa mettere in prigione lui e 

la sua famiglia. 

Noi, istintivamente, diciamo che questo servo è un disgraziato, un ingiusto, un miserabile, per 

non aver perdonato il collega. 

MA IO, COME MI COMPORTO CON CHI MI HA FATTO UN TORTO ? 

SONO CONSAPEVOLE DI ESSERE STATO PERDONATO DA DIO DI UN GRANDE 

DEBITO ? 

Buona giornata 

  

Lc 18, 9-14 

IL FARISEO, STANDO IN PIEDI, PREGAVA COSÌ FRA SÉ: Il fariseo più  che pregare, 

aprirsi alla luce di Dio, parla con se stesso, col proprio io. Infatti al centro dei suoi pensieri e dei 

suoi sentimenti, non c'è Dio, ma se stesso, il proprio orgoglio. Il suo è un sproloquio. Non entra 

in relazione con Dio, non si mette in ascolto, non esprime di aver bisogno di Lui, della sua 

misericordia, semplicemente è solo con se stesso anche nella preghiera. 

O DIO, TI RINGRAZIO..: 

apparentemente inizia bene, ma la sua preghiera è un compiacersi delle proprie azioni, un 

ringraziare se stesso, più che ringraziare Dio. 

TI RINGRAZIO PERCHÉ NON SONO COME GLI ALTRI UOMINI, LADRI, INGIUSTI, 

ADULTERI..: il giudizio tagliente di chi si mette al di sopra degli altri e si sente giusto. Sicuro 

di un' osservanza esteriore della legge, si autoesclude dalla misericordia di Dio : "siate 

misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati, non 

condannate e non sarete condannati. Date e vi sarà dato : una misura buona, pigiata, colma e 

traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate sarà 

misurato a voi in cambio. (Lc 6, 36-38 ) IL PUBBLICANO, INVECE, FERMATOSI A 

DISTANZA,  NON OSAVA NEMMENO ALZARE GLI OCCHI AL CIELO, MA SI 

BATTEVA IL PETTO DICENDO : " O DIO ABBI PIETÀ DI ME PECCATORE. " 



Il PUBBLICANO (un venduto ai romani per riscuotere le tasse, spesso crudele, e amante del 

denaro ) è consapevole di essere un peccatore, si fa schifo da se stesso. Ma confida nella 

misericordia di Dio. E' pentito, si pone di fronte alla santità di Dio per poter cambiare, per 

salvarsi dal proprio opportunismo, dalla propria avarizia. La sua è una preghiera sincera che 

lo pone di fronte a Dio con sincerità e verità. 

TORNÒ A CASA SUA GIUSTIFICATO......perdonato, in armonia con Dio, con la pace nel 

cuore, perché ha confidato in Dio, si è affidato a lui, ha cercato in lui la salvezza, cioè ha avuto 

fede. Dice S.Paolo :" l'uomo è giustificato per la fede e non per le opere della legge.' 

Signore, dammi l'umiltà del cuore, fa che sempre confidi in te, fa che non mi metta mai su un 

piedistallo, ma che dall' ultimo posto, incontri te e i miei fratelli. 

Buona giornata. 

  

Mc 12, 28-34 

QUAL' È  IL PRIMO DI TUTTI I COMANDAMENTI ? 

Questa domanda è fondamentale anche per noi oggi. Nella giornata facciamo mille cose e la 

nostra vita si disperde in una miriade di attività, impegni, relazioni. Ma qual'e' il centro, il 

fulcro di tutto ? Che cos'è che non può non esserci nella nostra vita ? Che cos'è che da senso e 

valore a tutto ? 

ASCOLTA ISRAELE : Citando Deuteronomio 6,5  Gesù ci invita a un atteggiamento di ascolto. 

Ascolta chi ? Il Signore. Lui è la tua guida e il tuo maestro. Non puoi permetterti di andare 

avanti a braccio, devi avere un riferimento, una stella polare che è " il Signore nostro Dio che è 

l'unico Signore". Per cui ascolta. Ascoltalo nel tuo cuore, ascoltalo nella sua Parola.  Chiediti 

sempre qual' è la volontà di Dio in questa o in quella circostanza. 

AMERAI IL SIGNORE TUO DIO CON TUTTO IL CUORE.....: Il rapporto con il Signore tuo 

Dio deve essere un rapporto di rispetto, obbedienza, ma principalmente di amore. Un amore 

grande che coinvolge tutto l'essere, cuore, anima, mente e forze. L'amore dà vita ai 

comandamenti, da forza e gioia. L'amore è veramente il punto di riferimento di tutto quello che 

faccio. 

IL SECONDO È QUESTO : "AMERAI IL TUO PROSSIMO COME TE STESSO." Il 

comandamento dell' amore a Dio si concretizza e si esprime nell' amore verso il prossimo, verso, 

cioè, tutti coloro che il Signore pone sulla mia strada e che può avere bisogno di me. " Come fai 

a dire che ami Dio che non vedi, se non ami il fratello che vedi ? " , ci ricorda Giovanni. L'amore 

é un movimento di apertura, di accoglienza, di uscita da sé, dal proprio io, per donarsi, per 

spendersi, per concentrarsi sui fratelli e facendo questo lo facciamo a Gesù stesso. Non 

contrapposizione, ma continuità tra amore verso Dio e amore verso il prossimo. Per te mi alzo, 

per te lavoro, per te do il meglio di me stesso. E in te, o Cristo, amo e servo i miei fratelli  come 

se fossero me stesso. 

In questi giorni vediamo tante persone, medici, infermieri, personale ospedaliero che in 

maniera eroica si dedicano agli ammalati anche a rischio di contrarre loro stessi il contagio. 

Tanti volontari della protezione civile che cercano di aiutare soprattutto gli anziani o ammalati 



in casa per le loro necessità. E anche tantissimi altri addetti ad attività strettamente necessarie, 

che vanno al lavoro consapevoli del pericolo. È un esempio di come ci si può donare al prossimo 

che in questo momento é in difficoltà, sull'esempio di Cristo che non è venuto per essere servito, 

ma per servire e dare la vita per i fratelli. Ma anche chi è scrupoloso nell' isolamento restando 

a casa dimostra l'amore al prossimo limitando l'epidemia. 

Buona giornata ! 

Domenica Gv 9,1-41 

RABBI, CHI HA PECCATO LUI O I SUOI GENITORI, PERCHÉ SIA NATO CIECO ? 

Gesù non attribuisce mai la sofferenza, la disabilita, il male che si abbatte sull'uomo, o sul 

mondo come punizione di Dio per una colpa, anche nascosta, che una persona o una 

collettività  possano aver commesso. Ma sicuramente il male ha origine da un disordine (peccato 

d'origine) causato dall' uomo quando vuole mettersi al posto di Dio e non segue la legge di Dio. 

Nelle mani di Dio tutto questo può essere una via per manifestare le sue opere. Per esempio in 

questi giorni del Coronavirus vengono alla luce i tanti giovani e non che si offrono come 

volontari ad andare nelle zone più critiche del paese per aiutare come protezione civile o come 

medici e infermieri, permettendo di salvare tante vite umane. Veramente sono 

MANIFESTATE  LE OPERE  DI DIO. 

FINCHÉ SONO NEL MONDO, IO SONO LA LUCE DEL MONDO. La guarigione di questo 

cieco dalla nascita, manifesta che veramente Gesù è la luce del mondo. Gesù è luce perché ci 

traccia una via, per cui non brancoliamo nelle tenebre, ma seguiamo la via che ci conduce alla 

vita. Gesù è  luce è luce per la sua sapienza, perché le sue parole sono parole di vita eterna. Gesù 

è luce perché il suo esempio "  luminoso di amore, di dono di sé, di gioia e di pace che è in grado 

di diffondere attorno a se' discepoli che a loro volta diffonderanno ad altri : un vero e proprio 

"CONTAGIO" in senso positivo. Se sperimentiamo in questi giorni come è devastante  il 

contagio nel male, quanto più potrebbe essere bello il contagio nel bene. Mi ha colpito il numero 

dei medici e infermieri che si sono offerti ad andare nei posti più pericolosi del contagio che di 

fronte a una richiesta di 300 hanno dato la disponibilità 7900. Esiste anche un contagio nel bene. 

Diceva un mio confratello : il "paziente" 0  e' proprio Gesù che li ha affascinati con il suo amore 

e con il suo esempio : l' esempio di uno che ha dato la vita in riscatto per tutti. 

ANCHE IL CIECO NATO, PUR NON CONOSCENDO GESÙ SI LASCIA CONTAGIARE 

DA LUI.- ha sottolineato un'altro confratello. In una polemica con i farisei difende sempre più 

Gesù fino a dichiararsi suo discepolo : 

"TU CHE COSA DICI DI LUI DAL MOMENTO IN CUI TI HA APERTO GLI OCCHI ?" 

Le risposte sono dentro una maturazione e presa di coscienza che ci fa capire che anche per noi 

la fede è una costante scoperta e segna una gradualità nell' aderire al Signore Gesù: UN 

PROFETA, UNO CHE PROVIENE DA DIO, IL FIGLIO DELL'UOMO, IL SIGNORE. 

Gesù come profeta, maestro e guida illumina il mio cuore e la mia mente, guariscila dalla cecità 

che mi impedisce di vederti e di riconoscerti nei nostri fratelli sofferenti. Gesù come inviato dal 

Padre, fammi vedere la via della santità che mi porta a Dio. Gesù come figlio dell' uomo, 

insegnarmi a incarnare il tuo insegnamento in scelte e azioni concrete nella vita di tutti i giorni. 

Gesù, come Signore, sii tu la mia vita, la mia gioia e la pienezza della mia vita. Amen 



Gv 4, 43-54. Lunedì 23 marzo 

I GALILEI LO ACCOLSERO, PERCHÉ AVEVANO VISTO TUTTO QUELLO CHE 

AVEVA FATTO A GERUSALEMME, DURANTE LA FESTA. 

Gesù, nonostante la diffidenza che alcuni hanno nei suoi confronti, e' accolto sia in Samaria che 

in Galilea, la sua regione, perché hanno saputo dei prodigi compiuti a Gerusalemme. Gesù non 

è soddisfatto di questo tipo di fede. Tanto che quando incontra un funzionario del re a Cana di 

Galilea che gli parla di Dio figlio malato, Gesù sbotta con queste parole : " SE NON VEDETE 

SEGNI E PRODIGI, VOI NON CREDETE." La fede legata al miracolo, riduce la capacità di 

azione di Dio. Dio non opera solo attraverso i miracoli, ma soprattutto i fondendo amore, 

dedizione e forza a chi si affida a Lui. Una fede miracolistica è una fede che non fa il passo 

successivo : mettersi a disposizione di Dio per costruire il regno di Dio. Quello che la prima 

lettura chiama " nuovi cieli e nuova terra." : " Ecco, io creo nuovi cieli e nuova terra", non si 

ricorderà più il passato, non verrà più in mente poiché si godrà e si gioira' sempre di quello che 

sto per creare, poiché creo Gerusalemme per la gioia e il suo popolo per il gaudio. Io esultero' 

di Gerusalemme, godrò del mio popolo. Is.65 Giovanni chiama questo miracolo, della 

guarigione del figlio di un funzionario del re, un SEGNO. " Questo è il secondo segno che 

Gesù  fece, quando torno' dalla Giudea in Galilea ". 

Il SEGNO è tale quando manifesta ed indica una realtà nascosta che ci sta dietro. Credere in 

Gesù significa affidarsi a Lui, credere che è veramente il Figlio di Dio, il Maestro, la Guida della 

mia vita. Non ho bisogno di tanti miracoli, non ho bisogno di andare a caccia di cose 

straordinarie, è la sua PAROLA che mi convince più dei miracoli, della necessità di seguirlo e 

amarlo. Dio compie i suoi prodigi con il nostro apporto, la nostra disponibilità, il contributo di 

qualcosa che io sottragga a me stesso : "Date loro voi stessi da mangiare", disse Gesù alla 

moltiplicazione dei pani e dei pesci." 

Nella contingenza di questi giorni, è nostro dovere di cristiani pregare Dio che faccia cessare 

questa pandemia del Coronavirus, ma nello stesso tempo dobbiamo essere rigorosi nell' 

osservare quelle norme che impediscono al virus di estendersi. Collaborare con Dio significa 

vivere questa quarantena in maniera seria e responsabile. 

Buona giornata ! 

 Gv 5,1-16 martedi 24 marzo 

VI ERA UNA PISCINA, CHIAMATA IN EBRAICO BETZATA': Il nome significa: "Casa di 

misericordia". 

La piscina era un luogo di guarigioni. Gli ebrei credevano che il primo ammalato che si buttava, 

quando si formava come un rigurgito nell'acqua, questi guariva. La piscina a noi cristiani ci 

richiama la piscina del battesimo dove Gesù ci ha guariti in teriormente, ci ha fatto nuove 

creature. Noi abbiamo avuto la fortuna  di essere stati portati al FONTE BATTESIMALE che 

per noi è il luogo in cui abbiamo sperimentato la misericordia del Signore che ci ha purificati e 

ci ha dato una capacità nuova di vita. 

"VUOI GUARIRE  ? " 

"ALZATI, PRENDI LA TUA BARELLA E CAMMINA". : 



Gesù mi chiede, prima di tutto, che cosa veramente voglio da Lui. Vuoi guarire? Guarire dal 

tuo peccato, dal tuo egoismo, dalla tua indifferenza, dalla tua mediocrità? GUARIRE vuol dire 

CAMBIARE. Voglio davvero cambiare ? Alzati, non rimanere ripiegato su te stesso ! Non 

continuare a piangerti addosso ! Pur portando la barella, simbolo del tuo passato, delle tue 

ferite, CAMMINA ! Cammina dietro a Gesù, segui la sua Parola, sii un vero discepolo, vivi il 

tuo battesimo ! 

All'acqua della piscina di Siloe, quest'uomo ha incontrato Gesù, io lo ho incontrato al fonte 

battesimale e non voglio separarmi più da Lui. 

Buona giornata 

FESTA DELL' ANNUNCIAZIONE Lc 1, 26-38. (Martedì 25 mar) RALLEGRATI PIENA DI 

GRAZIA, IL SIGNORE È CON TE : 

rallegrati insieme ai profeti che invitano alla gioia, " perché ecco, io vengo ad abitare in mezzo 

a te"(Zc 3,14). 

Maria è piena di grazia perché il Signore ha guardato e ha scelto una ragazza umile, del popolo, 

di nessun conto, da un punto di vista del prestigio di questo mondo, bella e ricca spiritualmente 

davanti a Dio. 

ECCO, CONCEPIRAI UN FIGLIO LO DARAI ALLA LUCE E LO CHIAMERAI 

GESÙ.  SARÀ GRANDE E SARÀ CHIAMATO FIGLIO DELL' ALTISSIMO : a Maria viene 

profetizzata la nascita di un figlio particolare, grande, Re e Figlio di Dio, da lei che si sente 

piccolissima, di umili condizioni. In più sarà il Messia promesso, legato alla Casa di Davide. 

COME È POSSIBILE QUESTO PERCHÉ NON CONOSCO UOMO ? Maria si sente 

doppiamente inadeguata. Com'è possibile che da una normalissima ragazza nasca un figlio di 

tale prestigio? E poi è ancora Vergine. COME È POSSIBILE ? È la domanda che ci facciamo 

tutti di fronte a certe cose che ci chiede il Signore. Come è possibile essere un buon marito, una 

buona sposa,  un buon genitore, un buon prete ? Quanti ostacoli ogni giorno ? Come posso 

rispondere alla mia vocazione, a cio' che Dio mi chiede ? Sarò all'altezza ? 

LO SPIRITO SANTO SCENDERÀ SU DI TE : Maria sperimenterà che tutto questo sarà 

possibile per la potenza dello Spirito di Dio che opera in lei. Se dovessimo contare sulle nostre 

forze ci scorageremmo presto, butteremmo la spugna, ma con questa fiducia ci rimettiamo in 

gioco : "nulla è impossibile a Dio . 

ECCO LA SERVA DEL SIGNORE : AVVENGA PER ME, SECONDO LA TUA PAROLA: è 

la totale consegna di Maria di tutta se stessa al compito, alla vocazione affidatagli dal Signore. 

So, Signore, che è difficile, anzi impossibile, ma io mi affido a te, sono nelle tue mani, fa che la 

mia vita sia un segno di vita, di speranza e di amore secondo il tuo progetto che hai su di me. " 

avvenga per me secondo la tua parola". 

Buona giornata. 

Gv 5,31-47 giovedì 26 marzo 



EGLI ERA LA LAMPADA CHE ARDE E RISPLENDE Giovanni Battista è definito da Gesù 

una lampada perché la lampada la si usa quando ancora non è sorto il sole : "per cui verrà a 

visitarci dall'alto un sole che sorge, luce per illuminare le genti..." 

Gesù è per questo Sole di giustizia, Gesù è la " luce del mondo ". Giovanni è semplicemente la 

lampada, inutile quando c'è il sole, ma assolutamente necessaria prima. La lampada la si usa in 

attesa che venga il sole, dopo diventa inutile : " Lui deve crescere e io diminuire". Giovanni 

rappresenta anche la testimonianza della Chiesa oggi. Non dobbiamo cercare gente che creda 

in noi, ma che arrivi a conoscere Gesù, la luce che non tramonta. Noi potremo aiutare, 

accompagnare, ma quando arriverà a conoscere Gesù il nostro compito si ferma, perché Gesù 

stesso sarà luce. Giovanni testimonia che Gesù è il Messia, "l'Agnello di Dio che toglie il peccato 

del mondo". 

IO HO PERÒ UNA TESTIMONIANZA SUPERIORE A QUELLA DI GIOVANNI.....LE 

OPERE CHE IL PADRE MI HA DATO DA COMPIERE. I miracoli e i prodigi che Gesù 

compie e che tante persone possono confermare, è la testimonianza che Gesù è veramente il 

Figlio di Dio e che è l'inviato del Padre. 

E ANCHE IL PADRE CHE MI HA MANDATO HA DATO TESTIMONIANZA DI ME. Al 

fiume Giordano e sul monte della trasfigurazione il Padre dà questa testimonianza : "questo è 

il mio Figlio, l'amato nel quale mi sono compiaciuto, ascoltatelo". Il Padre ci invita non solo a 

credere in Gesù, ma anche ad ascoltare la sua voce e il suo insegnamento. 

VOI SCRUTATE LE SCRITTURE, PENSANDO DI AVERE IN ESSE LA VITA ETERNA : 

SONO PROPRIO ESSE CHE DANNO TESTIMONIANZA DI ME. MA VOI NON VOLETE 

VENIRE A ME PER AVERE LA VITA. Le Scritture a cui tanto tenevano i giudei, è la 

testimonianza più vera ed efficace per conoscere Gesù ed avere la vita. Davvero se ci nutriamo 

della Parola di Gesù è di tutte le scritture dell'antico testamento, conosciamo sempre più Gesù 

è abbiamo in noi una vita sempre più piena. Perché esitare a scommettere la nostra vita su 

Gesù?  La vita in Gesù ha un senso sempre più vero e vivo ! 

Accogliamolo come luce e diventiamo a nostra volta testimoni di Lui ! 

Signore hai disseminato la mia vita di "lampade", cioè, di persone che hanno testimoniato la 

loro fede e ci hanno mostrato Te. Fa che non mi fermi a loro, ma, incontrato Te, sia anch'io 

lampada per i miei fratelli. 

Buona giornata 

Gv 7,1-2.10.25-30 venerdì 27 marzo 

NON È COSTUI QUELLO CHE CERCANO DI UCCIDERE ? Gesù per la sua coerenza non 

ha paura dire la verità. E parla con l' autorità che gli viene dal Padre. È un vero profeta, per 

cui i capi religiosi e civili cercano di ucciderlo. 

Gesù parla liberamente perché molti credono in Lui, per cui i capi hanno paura, a causa della 

folla, di catturarlo apertamente. 

I CAPI HANNO FORSE RICONOSCIUTO CHE EGI È IL CRISTO ? MA NOI SAPPIAMO 

DI DOV'È : 



La credenza era che del Cristo nessuno sapesse da dove veniva. Gesù umanamente è cresciuto 

a  Nazareth, ma è nato a Betlemme secondo le Scritture, e soprattutto viene direttamente dal 

Padre, è nato per opera dello Spirito Santo. Per cui pensano di sapere da dove viene, ma di fatto 

non sanno nulla della sua origine da Dio. Veramente Gesù è  il Messia atteso e che tutti 

dobbiamo ascoltare, seguire, amare. 

IO LO CONOSCO,  PERCHÉ VENGO DA LUI ED EGLI MI HA MANDATO. Gesù mi invita 

a seguirlo, avere fiducia in Lui, perché viene dal Padre, "che è veritiero ", e la verità " vi farà 

liberi". Gesù proprio perché è l' inviato del Padre mi fa vedere il vero volto di Dio, un volto di 

amore e di misericordia. 

Gesù non mi voglio vergognare di prendere la tua parte, anzi debbo essere orgoglioso di 

appartenerti. Quante occasioni in questo tempo del Coronavirus di trasmettere a distanza 

parole di speranza e di fede ! Fa che non ci scoraggiamo, in questo tempo difficile. La fede in te 

vinca dentro di noi la paura e ci dia pace. 

Buona giornata 

P.S. : Oggi, venerdì 27 Marzo alle ore 18,00 i cattolici di tutto il mondo sono invitati ad unirsi 

spiritualmente attraverso i mezzi di comunicazione, al Papa, che presiederà un momento di 

preghiera che durerà circa un' ora, dal sagrato della Basilica di S. Pietro, con la piazza vuota. 

A quanti si uniranno spiritualmente a questo momento tramite i media, sarà concessa l' 

indulgenza plenaria secondo le condizioni previste dal recente decreto della Penitenzieria 

Apostolica. 

Gv 7, 40-53 sabato 28 marzo. 

ALL' UDIRE LE PAROLE DI GESÙ ALCUNI FRA LA GENTE DICEVANO : " COSTUI È 

DAVVERO IL PROFETA" : profeta è colui che riferisce e interpreta la Parola di Dio 

rendendola attuale e vera per chi l'ascolta. Spesso i profeti sono stati e sono persone scomode. 

Si attirano l' ammirazione e la fiducia di chi li ascolta in maniera libera, ma spesso si attirano 

l'odio di chi detiene il potere o ha degli interessi da difendere. Per noi Gesù è il grande profeta 

e ascoltare la sua Parola è un dono e una grande fortuna: " Beati gli occhi che vedono ciò che 

voi vedete, vi dico che molti profeti e re hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, ma non lo 

videro e udire ciò che voi udite, ma non l'udirono." 

Anche le guardie, mandate a catturare Gesù, rimangono affascinate : MAI UN UOMO HA 

PARLATO COSÌ. La Parola di Gesù colpisce nel cuore, illumina la mente, da forza allo 

spossato, ti rende suo discepolo. 

Signore fa che prenda coscienza della fortuna di conoscerti e amarti e attingere alla tua 

sapienza. 

Buona giornata 

GV 11, 1-45 Domenica 29 marzo 

  QUESTA MALATTIA , NON PORTERÀ ALLA MORTE, MA È PER LA GLORIA DI DIO, 

AFFINCHÉ PER MEZZO DI ESSA IL FIGLIO DI DIO VENGA GLORIFICATO. 



L'amico Lazzaro è molto ammalato, Gesù è lontano, ci rassicura che questa malattia non 

porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio. Questo significa che al di là del dolore, e della 

stessa morte c'è una speranza che va oltre. C'è un bene che si manifesta, come on controluce su 

uno scenario di morte e di disperazione. Oggi stiamo vivendo un momento di tenebra e di 

smarrimento. Questa terribile pandemia che sta contagiando tutto il mondo, sta seminando 

dolore e morte. Ma nello stesso tempo vediamo tante forme di solidarietà, di vicinanza e di vero 

eroismo. Quanti medici e neo laureati si sono offerti ad andare nelle regioni maggiormente 

colpite ! Quanti medici e infermieri si sono infettati per aiutare gli altri. Lo stesso nostro vescovo 

ha avuto il permesso di andare a visitare un' ammalata in gravi condizioni. La gloria di Dio 

risplende in coloro che donano vita per amore. 

SIGNORE SE TU FOSSI STATO QUI, MIO FRATELLO NON SAREBBE MORTO. 

Alcuni si chiedono: non è forse questo il castigo di Dio per i nostri peccati ? 

Altri pensano : ma se Dio può tutto perché non interviene con un miracolo a bloccare questa 

scia di sofferenza ? Il miracolo non è la via normale della presenza e della vicinanza di Dio. Lui, 

il creatore ha affidato il mondo alle nostre mani. Ci ha creato a sua immagine e somiglianza, 

con il libero arbitrio. Con il potere, cioè, di compiere il bene, ma anche il male. Di costruire un 

benessere condiviso o di abbandonarci ai nostri egoismi e alla prevaricazione. Le 

discriminazioni umane, vengono viste come legittima difesa. Ma ora con questa pandemia, 

siamo ricondotti alla realtà: siamo tutti uguali, siamo tutti nella stessa barca, o ci salviamo 

insieme o non ci salviamo nessuno. Non avremmo capito niente se una volta trovato i farmaci 

efficaci contro questa pandemia, ne escludessimo gli abitanti dei paesi più  poveri. Dio non è 

lontano da noi, ci sostiene, ci rianima, ci ricorda che l'orizzonte della nostra vita è una vita che 

va oltre alla morte. 

IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA, CHI CREDE IN ME ANCHE SE È MORTO 

VIVRÀ; CHI VIVE E CREDE IN ME NON MORRA' IN ETERNO. CREDI TU QUESTO ? 

Gesù ci apre a una grande speranza: "Io sono la risurrezione e la vita ". Queste parole le 

possiamo intendere in due modi : Gesù è la risurrezione e la vita nel senso che c'è una vita che 

va oltre il nostro limite umano e la nostra condizione di mortalità. Ma anche che Gesù vince in 

noi quella morte più profonda che è la disperazione e il peccato e i nostri egoismi. Gesù è 

veramente la vita. Quando c'è una luce in fondo al tunnel, quando si riaccende la speranza, 

quando emerge il bene e la solidarietà, questo significa che Dio non si è stancato dell'umanità, 

ma ci accompagna in un cammino di purificazione. 

Signore Gesù, con la tua risurrezione hai riacceso in noi la speranza. Guarda a tutti noi per 

aprirci a una vita nuova. Fa che questo tempo di distanziamento, non sia isolamento, ma 

opportunità di riflessione, di solidarietà, e  di amore. 

Buona domenica 

Gv 8,21-30 martedì 31 marzo 

VOI SIETE DI QUAGGIÙ, IO SONO DI LASSÙ; VOI SIETE DI QUESTO MONDO, IO NON 

SONO DI QUESTO MONDO: qui con il termine mondo si intende un sistema di ingiustizia, 

violenza, sopraffazione, dove domina la logica del denaro, della menzogna, dove non c'è spazio 

per l'amore, per la dimensione spirituale dell' uomo. Gesù non è di questo mondo ed è per 

questo che contro di lui si scateneranno le forze delle tenebre. 



SE, INFATTI, NON CREDETE CHE IO SONO, MORIRETE NEI VOSTRI PECCATI : cioè 

rimarrete ancorati a questo mondo soggiogato dal male. La fede in Gesù Figlio di Dio e la 

volontà di seguirlo e fare la sua volontà vi fa fare il gran salto nella vita nuova secondo il 

Vangelo. 

QUANDO AVRETE INNALZATO IL FIGLIO DELL' UOMO, ALLORA CONOSCERETE 

CHE IO SONO. Incredibilmente la divinità di Gesù si manifesta nel suo innalzamento, nella 

sua crocifissione e ascensione. Il volto di Dio si manifesta nell"infinito amore di colui che è 

pronto a morire per i fratelli caricandosi dei loro peccati. La debolezza di Dio è anche la sua 

forza, la forza trasformante dell'amore. Dio mostra la sua onnipotenza con la sua misericordia. 

Oggi cercherò di vincere il male, non con la vendetta e il risentimento, ma con il bene e l'amore. 

Buona giornata 

 


